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Linee Programmatiche per il Mandato 

Amministrativo 2014/2019 

Premessa 

 

Cinque anni fa abbiamo iniziato una nuova stagione Amministrativa, imperniata sulla continuità 

della politica di Centrosinistra: etica, moralità, trasparenza politica amministrativa, progettualità, 

cultura, attenzione particolare al sociale, alla scuola e al territorio, il tutto indirizzato verso lo 

sviluppo sostenibile della nostra comunità sia dal punto di vista sociale che economico. 

Le scelte politiche, in sintonia con questo indirizzo, continueranno a guidare la nostra azione 

attraverso un impegno costante caratterizzato da senso di responsabilità, competenza e da una 

sempre maggiore attenzione alla condivisione e alla partecipazione. 

La politica è servizio, chiede di saper ascoltare, di saper guardare dentro i problemi, di 

semplificarli nella loro realtà per decidere e agire in funzione del bene comune. 

La politica è orientamento e organizzazione della vita dell’uomo e come tale, deve essere 

patrimonio di tutti perché con la politica si decide il nostro futuro.  

Quando diventa semplice esercizio del potere e si lascia condizionare da un sottobosco 

d’interessi particolari, rappresenta una degenerazione insopportabile da isolare e combattere. 

È per questo che il nostro riferimento non può essere altro che la Costituzione nata dalla 

Resistenza, perché è da essa che le Istituzioni traggono la loro legittimità e le indicazioni per 

operare correttamente nell'interesse di tutti i cittadini. 

Riportare la società in generale (e i giovani in particolare) ad avere passione politica, fiducia nelle 

istituzioni, a impegnarsi per una società più giusta, a misura d’uomo e dell’ambiente in cui vive, 

significa essere dalla parte dei cittadini. 

Dobbiamo vincere questa sfida superando le “tristi passioni” dell’antipolitica, del populismo, 

dell’individualismo, dell’interesse di parte e personale.  

Lavorare per il bene comune significa creare le condizioni affinché tutti possano vivere con 

responsabilità la propria cittadinanza.  
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Lavorare Insieme  

La cosa che più ha caratterizzato questi cinque anni di mandato amministrativo è stata la piena 

disponibilità degli amministratori, favorendo in ogni momento il confronto diretto con chiunque si 

sia rivolto all’Amministrazione Comunale.  

Abbiamo cercato la collaborazione con tutte le realtà presenti a Vicchio (Istituzioni, Scuola, 

Associazioni, Famiglie e singoli cittadini) con il fine di condividere una strategia comune per 

affrontare i problemi del paese. 

Con l’Istituto Comprensivo Statale la collaborazione è stata piena, attraverso scelte attente nei 

confronti della scuola, con finanziamenti sempre presenti nel bilancio di previsione, ne abbiamo 

facilitato la gestione corrente.  

Il volontariato da vita a un’importante e significativa rete di Associazioni, si diversifica in tanti 

campi, attraverso il quale si articola l’impegno di tante persone rappresentando una ricchezza per 

il paese. 

Da questa consapevolezza vogliamo sviluppare un importante progetto di partecipazione teso a 

migliorare il clima di collaborazione tra tutte le realtà presenti, a sviluppare le competenze e le 

attività che ogni associazione è in grado di fornire, facilitando le sinergie necessarie alla vita 

sociale della comunità. 

Lavoreremo tutti nell’interesse del paese, condividendo una strategia comune con l’obiettivo di 

migliorare la qualità della vita a Vicchio. 

In questo contesto sarà più facile migliorare e promuovere il livello d’interazione tra istituzioni e 

cittadini, migliorando e aumentando le occasioni di ascolto per agevolare la partecipazione attiva. 

 

Per i prossimi 5 anni cercheremo di sviluppare tutti i canali indiretti e le nuove tecnologie, per far 

sentire ogni cittadino sempre partecipe della vita del suo comune: sfrutteremo meglio e di più 

internet, i social media, i canali di informazione come radio,tv, giornali locali. 

 

Continueremo nell’impegno per sviluppare rapporti costruttivi all’interno del Consiglio Comunale, i 

problemi del paese sono di tutti e andranno risolti, per quanto possibile, con il contributo di tutti.  

Il ruolo politico - amministrativo e di rappresentanza del consigliere comunale andrà valorizzato. 

Elemento di fondamentale importanza sarà il lavoro delle Commissioni consiliari dove potrà 

essere fatta l’analisi puntuale dei problemi ed elaborate le soluzioni da proporre alla discussione 

e approvazione del Consiglio Comunale. 
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I Comitati di Partecipazione Territoriale hanno trovato nell’Amministrazione Comunale buona 

sponda, con quelli che negli anni sono stati più sensibili ai problemi del loro territorio, la 

collaborazione è stata fattiva, comunque nel prossimo mandato questo tipo di collaborazione 

andrà rivisitato per renderlo più puntuale e partecipato. 

Per rendere più partecipato questo strumento introdurremo la Consulta delle Frazioni. 

 Periodicamente in incontri  con l’Assessore delegato alle frazioni, verranno discusso i problemi e 

delle criticità di ciascuna frazione, e fornita una visione di insieme sia per prendere decisioni, sia 

per comprendere le azioni che saranno prese dall’Amministrazione. 

 

LAVORARE CON I GIOVANI 

Lavorare con i giovani significa guardare al futuro, capire la loro visione della vita, non deludere le 

loro aspettative, tener conto della loro freschezza nell’affrontare i problemi.  

Con i giovani vogliamo creare le basi per un reale rinnovamento politico-amministrativo, se 

riusciremo a coinvolgerli nelle scelte che riguardano essenzialmente il loro futuro, li renderemo 

più attivi nella vita pubblica e aiutiamo i giovani preparandoli a diventare buoni amministratori al 

servizio del loro paese.  

Attiveremo le risorse disponibili per sviluppare adeguate politiche giovanili di formazione e di 

crescita, anche attraverso: 

 

 Privilegiare e promuovere l’azione di quelle Associazioni che lavorano con e per i giovani. 

In particolare, le Associazioni Sportive che seguono tanti giovani del paese troveranno 

nell’Amministrazione collaborazione e attenzione ai loro problemi. 

Seguiremo con particolare interesse quelle Associazioni sportive che oltre all’aspetto 

agonistico favoriranno spazi da dedicare a tutti i nostri giovani. 

 

 Sostenere e facilitare i progetti che coinvolgano il mondo giovanile, in particolare 

attivando collaborazioni con la Scuola e le Istituzioni.  

 

 La promozione delle potenzialità culturali intorno alla Biblioteca comunale, 

la quale, continuerà a essere fruibile sia con spazi dedicati allo studio sia con progetti 

culturali di supporto alla formazione. 

 

 Il sostegno dei Circoli territoriali. 
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LAVORARE PER IL BENE PUBBLICO 

Il bene pubblico, il rispetto, il decoro, la manutenzione del paese e delle sue frazioni continua a 

rappresentare un obiettivo importante al centro della nostra attenzione. 

La cura del proprio comune è un obiettivo che dobbiamo perseguire lavorando insieme: 

Amministrazione Comunale, Istituzioni, Associazioni e singoli cittadini. 

Continueremo nell’attuazione di due linee di intervento, una sul piano operativo, l’altra sul piano 

culturale.  

Operativamente continueremo nel programmare e verificare la regolare esecuzione degli 

interventi mensilmente pianificati, oltre ad essere pronti a rispondere alle emergenze su tutto il 

territorio comunale. 

 

 Migliorare la già buona un’organizzazione del servizio Lavori Pubblici aumentando 

l’efficienza e l’efficacia attraverso un team integrato di programma/progetto.  

 

  Favorire il lavoro eseguito in economia con le nostre capacità: in uomini e mezzi. 

 

 Ricorrere ad apporti esterni, solo quando è indispensabile. 

 

In questo campo è fondamentale uno specifico intervento di tipo culturale, incentrato nel 

rapporto Amministrazione – Scuola -Territorio e articolato su due filoni: 

 

 Lavorare con le nuove generazioni, in stretta collaborazione con l’Istituto 

Comprensivo Statale di Vicchio, attivando progetti mirati a educare i nostri 

ragazzi al rispetto del loro paese. 

 

 Lavorare sul territorio (con gli istituti di partecipazione, le famiglie e il mondo 

 associativo) per creare la cultura del rispetto e del decoro del bene pubblico.  

 

 La gestione degli Impianti e Beni di proprietà comunale sarà affidata a chi é in grado di 

dimostrare con il proprio impegno di curare e mantenere ciò che appartiene a tutta la 

comunità. 
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I SERVIZI SOCIALI E IL MONDO DEL LAVORO 

Nella politica comunale il settore Sociale e quello della Scuola rivestono un valore strategico, per 

questo sono da sempre una delle nostre priorità.  

L’esperienza di questi cinque anni, la conoscenza delle nuove emergenze, l’impegno che abbiamo 

profuso nello sviluppare politiche di sostegno e solidarietà verso i soggetti più fragili esposti alla 

crisi economica, rappresenta un punto di forza della nostra Amministrazione nei confronti di chi 

si trova in reale difficoltà (anziani soli, pensionati, famiglie). 

La casa sta diventando una emergenza per diverse famiglie: pagare l’affitto, le bollette dei 

servizi, il pericolo dello sfratto, nonostante gli aiuti e il sostegno  messo in atto 

dall’Amministrazione Comunale sta assumendo sempre più i connotati di una emergenza. 

Per cercare risposte concrete, stiamo lavorando per poter costruire nel nostro paese nuovi 

alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica. 

In questo scenario la Società della Salute esercita ruolo fondamentale all’interno della quale 

continueremo il nostro impegno. 

Continueremo a mantenere rapporti di collaborazione con la Rete di Solidarietà e le Associazioni 

di Volontariato, ricercando la massima sinergia tra i soggetti presenti all’interno del paese e 

sviluppando politiche d’integrazione e coesione sociale.  

Per avere risorse adeguate e indirizzarle nella giusta direzione, in un momento particolarmente 

difficile come quello che viviamo, rispettando il Patto di Stabilità, continueremo in un’attenta 

razionalizzazione e selezione della spesa corrente.  

L’Amministrazione Comunale é particolarmente attenta alla situazione occupazionale del nostro 

Comune, il problema dei posti di lavoro riveste un’importanza fondamentale per le nostre 

famiglie.  

Il lavoro da dignità all’uomo, a tale scopo sarà importante mantenere le relazioni con il mondo 

dell’impresa, delle organizzazioni del lavoro e delle associazioni di categoria, continuando nella 

collaborazione e facendo quanto è nelle nostre possibilità. 

 

 

 

CONTINUARE A FAR BENE L’ORDINARIA AMMINISTRAZIONE 
 

La missione è lavorare nell’interesse della comunità, con un’Amministrazione polarizzata sulle 

necessità e alla soddisfazione dei propri amministrati, capace di sviluppare servizi di qualità. 
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Il filo conduttore dell’azione quotidiana continuerà ad articolarsi secondo questo concetto: siamo 

al servizio di 8.300 concittadini. 

Il cittadino quando si rivolge all’Amministrazione Comunale deve sentirsi a proprio agio, deve 

essere aiutato e deve trovare risposte adeguate alla soluzione dei suoi problemi.   

Saremo intransigenti nel pretendere rispetto, attenzione e cura nei rapporti con i nostri 

concittadini. 

Condizione necessaria per fare bene l’ordinaria amministrazione è condividere con i dipendenti 

comunali i principi basilari di una buona Amministrazione Comunale. 

Per l’Azienda Comune è fondamentale la valorizzazione delle risorse umane, la loro motivazione, lo 

sviluppo delle competenze per ottenere un’adeguata crescita professionale. 

Seguendo criteri di semplificazione e di efficienza operativa, sarà fatta una nuova verifica della 

pianta organica e del relativo organigramma per ottimizzare la struttura organizzativa. 

Nell’azione di governo lavoreremo per offrire buoni servizi perché incidono sulla qualità della 

vita.  

Lo faremo eseguendo un attento controllo della spesa, ottimizzando i processi e le risorse 

disponibili, facendo uso dello strumento della pianificazione e programmando attentamente le 

attività. 

In altri termini vogliamo continuare a creare e non distruggere valore economico. 

Con trasparenza, motiveremo il ricorso alle esternalizzazioni, stabilendo i criteri di valutazione 

nel decidere se “fare” o “comprare”.  

Nel mandato amministrativo che sta finendo, abbiamo lavorato per mantenere invariata la 

pressione fiscale locale. 

Il lavoro fatto in questi anni, anche se ha creato qualche disagio all’utenza, ha consentito di 

recuperare un’importante fascia di elusione ed evasione di tributi comunali raggiungendo una 

buona equità tra tutti i contribuenti del nostro paese. 

L’accertamento e recupero di cifre importanti con l’allargamento della base imponibile, ha 

permesso negli anni di impostare bilanci di previsione che non gravassero su tributi e tasse 

comunali. 

 

 

 

SERVIZI PUBBLICI EFFICIENTI  
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La legislazione vigente ha stabilito che la gestione del Servizio Idrico Integrato e del Servizio di 

Raccolta e Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani va fatto a livello di AMBITO TERRITORIALE 

OTTIMALE. 

 La logica di questa scelta è creare massa critica per una gestione razionale, ottenere una quota 

d’investimenti superiore, migliorare la qualità e l’efficienza di servizi offerti, con il fine di 

ottenere economie di scala e risultati positivi sulle politiche tariffarie nell’interesse degli utenti. 

Questi obiettivi non vanno disattesi, l’esperienza di questi anni ci porta a suggerire, in 

controtendenza con l’indirizzo regionale, Ambiti Territoriali più piccoli perché più vicini ai 

problemi reali dei cittadini, inoltre, questi enti non devono dissipare risorse pubbliche.  

Sui servizi forniti s’impone un’attenta verifica per correggere errori di gestione, intervenire sulla 

qualità, sull’efficienza e sulla congruità delle tariffe applicate, che stanno diventando un peso per 

tante famiglie.  

Per migliorare il rapporto di fiducia con i cittadini l’Amministrazione Comunale proseguirà 

secondo le seguenti linee: 

1. Raccolta d’informazioni, dati reali e punti critici presso l’ufficio ambiente da parte dei 

cittadini. 

2. Riconferma della Commissione consiliare temporanea per affrontare e controllare: 

 

 L’analisi del sistema delle tariffe applicate. 

 L’efficienza e qualità dei servizi. 

 Le proposte di soluzione nel breve e lungo periodo. 

 

3. Impegno diretto da parte dell’Amministrazione per sostenere: 

 

 La politica di collaborazione con Publiacqua per il corretto uso dell’acqua del 

rubinetto, per il risparmio idrico e per migliorare gli impianti del nostro comune; 

 

 Lavorare con l’Unione Montana dei Comuni del Mugello affinché in tutto il Mugello si 

possa centrare, nel prossimo mandato, l’obiettivo dello 80% di raccolta 

differenziata.  

 

Lavoreremo con quelle associazioni sensibili a questo tema, per sviluppare la cultura del rispetto 

dell’ambiente, del trattare in modo appropriato i rifiuti che produciamo con l’obiettivo del 
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rifiuto zero. 

Concetto questo nel quale crediamo come soluzione finale, già nel precedente programma di 

centrosinistra avevamo enunciato e che vogliamo perseguire a livello di processo culturale.  

 

4. Coordinamento con gli altri Comuni per impostare una politica che tuteli maggiormente 

gli interessi del nostro territorio sia sul Trasporto Pubblico Locale, sul Servizio Idrico 

Integrato e sulla Raccolta e Smaltimento dei Rifiuti. 

 

5. L’abbandono delle logiche di consorteria politica che stanno alla base delle nomine dei 

manager pubblici. 

 

Sul tema dei servizi pubblici e delle quote di privatizzazione siamo decisi a limitare ogni ulteriore 

privatizzazione. 

Attenti agli scenari che si presenteranno, analizzeremo con il Consiglio Comunale se esistono le 

condizioni per una possibile ripubblicizzazione. 

 

CULTURA 

La cultura è una delle maggiori risorse del nostro territorio. Faremo tutto il possibile per la 

valorizzazione dell’esistente e la promozione di idee che mirino a potenziare ulteriormente 

un’offerta culturale di qualità.  

In questo senso non dovremo dimenticare né gli antenati illustri (Giotto, Beato Angelico) del 

nostro comune, né le attuali attività produttive (soprattutto quelle di ambito agro-forestale), né 

le occasioni (come fiere e feste) che vanno a movimentare la vita culturale del paese e che sono 

uno dei fiori all’occhiello riconosciuti di tutto il Mugello.  

Dovremo altresì valorizzare le attività del nostro Teatro e della nostra Biblioteca. 

Valuteremo la possibilità di ripristinare (anche per fini turistici) manifestazioni abbandonate 

come il Cinema sotto le Stelle. 

La cultura è scambio e condivisione di conoscenze, ci attiveremo per creare spazi e occasioni 

propizie allo scambio e alla trasmissione culturale.  

 

Il bene pubblico è di tutti e come tale deve essere curato, controllato e gestito da tutti.  

Lavoreremo per favorire e creare la cultura del rispetto del bene pubblico, dell’ambiente, per uno 

sviluppo sostenibile.  
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Coniugandosi all’aspetto etico della politica, quest’obiettivo rappresenta un elemento che 

caratterizzerà l’azione Amministrativa. 

Si tratta di un processo che continueremo a pianificare durante il mandato amministrativo in 

progetti mirati che dovranno coinvolgere: l’Istituto Comprensivo Statale di Vicchio, le 

Associazioni, i Circoli e le Famiglie.  

Sarà una sfida importante lavorare con la scuola sulla cultura corrente, parte integrante della 

vita di tutti giorni in una società in continuo cambiamento.  

Per la formazione e la crescita culturale delle nuove generazioni, sarà necessario sviluppare 

maggiore sinergia tra le Famiglie, l’Istituto Comprensivo Statale e l’Amministrazione Comunale e 

Associazioni. 

In questo settore ci muoveremo seguendo la politica tesa a valorizzare, in un’ottica di rete 

comprensoriale, le potenzialità offerte dai luoghi della cultura (la Biblioteca comunale e il Teatro 

Giotto), (il Museo Beato Angelico, la casa di Giotto e la casa del Cellini), sostenere e promuovere 

quegli eventi che da anni stanno caratterizzando culturalmente Vicchio. 

Per Barbiana e i valori che rappresenta, dedichiamo la massima attenzione e con l’Istituzione don 

Milani, siamo partecipi di quel messaggio mai affievolito e una speranza mai spenta per una scuola 

che offra conoscenza, formazione, opportunità e renda persone libere e uguali. 

 

TERRITORIO E AMBIENTE 

La politica urbanistica si svilupperà secondo le previsioni contenute nel Piano Strutturale e del 

Nuovo Regolamento Urbanistico. 

Lavoreremo con equilibrio, mantenendo al centro l’interesse pubblico, tutelando i valori, le risorse 

e i beni essenziali del nostro territorio, con un occhio di riguardo al recupero e all’adeguamento 

del patrimonio edilizio esistente. 

Nel corso mandato amministrativo, in sintonia con la nuova legge regionale, verificheremo lo stato 

dell’arte dell’attuale Piano Strutturale.  

Per la sicurezza del nostro Comune, riteniamo necessario varare al più presto un piano per 

preservare i fabbricati dal rischio sismico.  

Così come andrà progettato un piano conoscitivo sulla presenza dell’amianto nel nostro comune. 

In corrispondenza con quanto previsto dagli strumenti urbanistici, seguiremo le seguenti linee 

programmatiche: 

 Realizzare il progetto approvato dal Consiglio Comunale per recuperare e riqualificare 

l’area ex macelli in largo Don Corsinovi. Questo progetto, oltre al recupero dei locali 
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sopra gli ambienti delle poste, ha previsto la via di fuga per abilitare la balconata 

superiore del teatro. 

 Dare soluzione al problema dei parcheggi, realizzazione nuovo parcheggio cimitero, della 

scuola di Piazzano e in alcuni cimiteri. 

 Progetto di restauro del ponte a Vicchio. 

 Svilupperemo, cercando fonti di finanziamento appropriate, un Progetto Ambientale per 

la realizzazione del parco fluviale e la sua corretta manutenzione.  

Il progetto dovrà prevedere la messa in sicurezza dell’alveo dei nostri fiumi recuperando 

la vivibilità delle sponde della Sieve e dei suoi affluenti in ambito urbano. 

Nel progetto troveranno spazio il miglioramento e l’ossigenazione del lago di Montelleri. 

Sarà prevista un’area per cippare il legno vergine dando così forza a una filiera cortissima 

per alimentare la centrale a biomassa. 

 Portare a conclusione il problema del magazzino comunale. 

 

Entro la fine del 2014 termineranno i lavori di adeguamento e ristrutturazione della scuola 

Elementare. 

Con la scuola elementare messa in sicurezza, adeguata secondo la normativa vigente dal punto di 

vista sismico, elettrico, acustico, dell’antincendio e nell’impianto termico, la priorità si sposterà 

nella realizzazione della nuova Scuola Media. 

Il progetto preliminare già presentato in Consiglio Comunale, ha previsto una struttura moderna, 

con spazi didattici adeguati e autosufficiente dal punto di vista energetico.  

Il costo è stato previsto in quattro milioni di euro che finanzieremo vendendo beni di proprietà 

comunale, con risorse proprie e attivandoci per reperire risorse Regionali, Statali ed 

Europee. 

Inoltre, la nuova struttura, che sarà costruita nel vecchio campo sportivo, svolgerà anche un 

ruolo urbanistico importante ricollegando la parte nuova del paese al centro storico. 

 

Nella costruzione e attivazione della centrale a biomassa, le politiche energetiche hanno trovato 

concreta attuazione. 

Continueremo con questa politica guardando con particolare attenzione alle energie da fonti 

rinnovabili (solare termico e fotovoltaico, eolico, minieolico…) poiché vogliamo perseguire, per 

quanto possibile, l’obiettivo di una pur parziale autonomia.  
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Siamo consapevoli che l’utilizzazione di queste forme di energia, per non perdere di efficacia, 

dovrà vederci impegnati in un’azione, di tipo culturale, indirizzata a sostenere il risparmio 

energetico.  

Con HERA Luce, azienda che gestisce la pubblica illuminazione del paese, abbiamo avviato da 

qualche tempo un progetto complessivo di ammodernamento del datato impianto comunale e 

stiamo trattando il passaggio a corpi illuminanti con tecnologia a led. 

La bioedilizia e la costruzione di edifici a basso consumo energetico, sono ormai entrati a far 

parte delle nostre normative per il raggiungimento di un’edilizia sostenibile. 

In collaborazione con i comitati di partecipazione, continueremo gli investimenti nelle frazioni per 

migliorare la qualità della vita, sia dal punto di vista sociale sia fornendo servizi più rispondenti 

alle esigenze della popolazione. 

 

LO SVILUPPO ECONOMICO 

L’economia locale, articolata nei vari settori di sviluppo: artigianato, l’agricoltura, l’agriturismo, 

turismo, commercio, va inquadrata nel contesto territoriale mugellano favorendo la piccola e 

media impresa assi portanti della nostra economia. 

Nel settore manifatturiero vanno sostenute le iniziative per l’innovazione di prodotto e di 

processo, indirizzate alla creazione di una filiera di eccellenza dove emerga l’ingegno, la 

creatività e la qualità della nostra tradizione artigiana. 

Per facilitare la creazione di posti di lavoro ci impegneremo a favorire le condizioni affinché si 

sviluppino imprenditorialità e attività artigianali. 

Così come siamo consapevoli che tramandare ai ragazzi le conoscenze e i segreti di mestieri utili, 

frutto della nostra tradizione, rappresenta un fattore importante. 

 

Occorre promuovere il “Prodotto-Locale” facendo leva sui punti di forza che sono caratteristici 

del territorio: paesaggio, vivibilità, cultura e prodotti tipici.  

Va considerato che: 

1. Le aziende che operano nel settore dell’agriturismo, inserite in un paesaggio 

naturale di grande valore, devono fare sistema e diventare un fattore importante 

dello sviluppo turistico di Vicchio e del Mugello. 

2. Il Museo Beato Angelico, la casa di Giotto e del Cellini, gli scavi archeologici di 

Poggio Colla (con l’annuale presenza di Università ed Enti stranieri) rappresentano 

beni culturali di grande interesse anche sotto il profilo economico. 



 12 

3. Il mercato dei prodotti locali deve essere promosso e sostenuto, va prestata 

attenzione verso le esperienze aggregative a livello locale, sia per quanto riguarda i 

produttori (con particolare attenzione ai prodotti di qualità e biologici e alla loro 

commercializzazione) sia in riferimento ai consumatori e all’esperienza dei Gruppi di 

Acquisto Solidali. Valuteremo, assieme alle associazioni interessate, come il Comune 

possa supportare lo scambio di beni e servizi su scala locale attraverso strumenti 

dedicati quali ad esempio lo Scec. 

 

I mezzi di promozione sono la Fiera calda (MAZE), ETNICA, la Sagra del marrone, unitamente ad 

azioni di marketing turistico partecipando a mostre, utilizzando le moderne tecnologie di 

comunicazione e agenzie specializzate. 

La MAZE, partendo dalla versione rinnovata delle ultime edizioni, deve assumere un ruolo più 

incisivo e a tutti gli effetti assumere un respiro da Unione dei Comuni. 

Deve diventare il marchio del Mugello che riunisce le eccellenze del nostro territorio da 

promuovere e sostenere.   

Il motore su cui fare affidamento è la Pro Loco, deve agire in stretta collaborazione con le altre 

realtà associative che operano a Vicchio.  

Va intensificato il rapporto con quest’ associazione perché è chiamata a svolgere un ruolo 

fondamentale. 

Nel campo dell’ITC (Tecnologie dell’Informazione e Comunicazione), dopo aver facilitato la 

stesura del cablaggio in fibra ottica di tutta la parte nord del paese, in attesa che Telecom attivi 

le centraline di frazione, continueremo a facilitare l’impiego della rete a banda larga, su tutto il 

versante del Monte Giovi. 

 

VICCHIO E IL MUGELLO 

I Comuni del Mugello devono consolidare una comune visione strategica trovando comunità 

d’intenti che li porti, nell’interesse dei propri amministrati, a “fare sistema”, realizzando in 

maniera compiuta l’Unione Montana dei Comuni del Mugello. 

Dare vita all’Unione dei Comuni comporta trasferire le funzioni fondamentali (risorse umane e 

mezzi economico/finanziari) dai comuni al nuovo ente, il che significa continuare in un processo 

complesso, complicato, che nel tempo, porta naturalmente alla costituzione del Comune Unico del 

Mugello. 
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Trasferire pezzi di aziende comunali è un’operazione difficile, va preparata e pianificata con cura 

attraverso una operazione di due diligence. 

Realizzata l’Unione i vantaggi che il Mugello potrà usufruire sono tanti: 

 Coordinare le proprie azioni attraverso una gestione politica a livello territoriale. 

 Diventare unico interlocutore nei confronti della Città Metropolitana. 

 Affrontare insieme le politiche in ambito ATO Toscana Centro (Rifiuti) e AIT 

(Autorità Idrica Toscana). 

 Affrontare insieme il problema del Trasporto Pubblico Locale. Integrando il 

trasporto ferroviario con quello su gomma. 

 Incrementare l’interazione delle politiche socio-sanitarie attraverso la SdS. 

 Normalizzare e unificare regolamenti, normative e procedure comunali. 

 Razionalizzazione della spesa. 

 Migliorare le infrastrutture per la mobilità. 

 Coordinare la scuola superiore con il mondo del lavoro.  

 Definire un sistema di comunicazione costante che coinvolga enti locali, sistema 

scolastico e strutture presenti sul territorio con il fine di contrastare la 

dispersione scolastica. 

 Instaurare collaborazioni di ricerca con l’Università. 

 Far diventare la qualità della vita e il turismo un fattore di competitività vincente. 

 Far diventare la filiera bosco-legno-energia un’opportunità di sviluppo e di difesa 

dell’assetto idrogeologico. 

 Far diventare l’agroalimentare un’opportunità di sviluppo, sia attivando progetti a Km 

zero sia promuovendo azioni di marketing sostenute dal marchio Mugello. 

 Sviluppare una costante azione di tutela e valorizzazione nelle aree appenniniche e 

nel reticolo fluviale della Sieve. 

 Impostare e sostenere le politiche di sviluppo Attuando il Piano Strategico 

recentemente elaborato dall’Unione Montana dei Comuni del Mugello. 

 Formazione del personale dipendente per ottenere una maggiore qualificazione dei 

servizi. 

L’acqua, l’aria, il suolo, l’ambiente in generale vanno preservati come risorse di grande importanza 

per lo sviluppo del Mugello, per questo motivo abbiamo la necessità di politiche comuni, di 

progetti di area per accedere ai finanziamenti europei. 
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Occorre riflettere sul processo di riforma istituzionale degli Enti Territoriali, la Città 

Metropolitana e sul ruolo che al suo interno saremo chiamati svolgere come Unione dei Comuni. 

Per il nostro territorio si tratterà di un passaggio fondamentale e non possiamo permetterci di 

arrivare a quest’appuntamento senza una comune strategia. 

Dobbiamo partecipare da protagonisti, come abitanti Mugello all’elaborazione delle proposte e ai 

processi decisionali che riguarderanno l’area vasta intorno a Firenze. 

  

 


